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50° DALL'ELEZIONE DI GIOVANNI XXIII
IL PAPA BUONO! SOLO BUONO?

DI ADRIANO POLI

     Difatti Il 28 Ottobre 1958 venne
eletto Pontefice, il suo nome di battesi-
mo era Angelo Giuseppe Roncalli.
     Il Papa della bontà e umiltà, della
carezza ai bimbi, della pace, del concre-
to aiuto agli ebrei perseguitati e
dell'ecumenismo (sua l'affermazione:
"Gesù era ebreo"), inoltre, fu lui a defi-
nire "fratelli separati", i cristiani orto-
dossi, quand'era Delegato Apostolico a
Sòfia, capitale della Bulgaria.

NOSTRO COMMENTO E
BIOGRAFIA STORICA E UMANA

     Era nato il 25 Novembre 1881,
quartogenito di ben 13 figli della nume-
rosa famiglia di Giovanni Battista
Roncalli e della moglie Marianna Giu-
lia Mazzola, nella cascina detta "il Pa-laz-
zo", a Sotto il Monte in provincia di
Bergamo, un ridente paese posto alle
falde del Canto Basso nei pressi del flu-
ire ancora placido dell'Adda (in seguito
la famiglia si trasferì alla cascina
Colombera, che poi comprò).
     Venne battezzato la sera stessa della
nascita nella Chiesa di Santa Maria di
Brusicco, il padrino e suo futuro educa-
tore fu lo zio Zaverio Roncalli, detto il
Barba, ossia celibe.
     Nel Novembre 1896 (a 15 anni sape-
va già il fatto suo), entrò nel Seminario
di Città Alta in Bergamo, terminati gli
studi a pieno titolo (con ottimi risultati
in tutte le materie: "Per la maggior glo-
ria di Dio, e non per mio onore", affer-
mava), e a meno di 23 anni fu ordinato
sacerdote, il 10 Agosto 1904, nella Chie-
sa di Santa Maria in Monte Santo a
Piazza del Popolo, dall'allora Patriarca
di Costan-tinopoli Giuseppe Ceppetelli.

     Il giorno seguente celebrò la sua 1^
Santa Messa in San Pietro, nelle Grotte
Vaticane, e fu ricevuto in udienza spe-
ciale da PIO X, il Papa del Catechismo,
il Papa Santo [veneziano, al secolo Giu-
seppe Sarto (1835-1914), Pontefice dal
1903, che, col Patto Gentiloni attenuò
le tensioni verso il Regno d'Italia, per-
mettendo ai cattolici di fare politica, e
con l'enciclica Pascendi condannò un
certo modernismo].

GAVETTA A BERGAMO

     I 40 anni dedicati alla Diocesi di
Bergamo, sono stati sempre impron-

ELUANA: POLLICE VERSO?
ASSOLUTAMENTE NO! (2A)

DI ADRIANO POLI

     Proprio all'indomani del nostro edito-
riale n.37, mentre alla ragazza era tor-
nato il mestruo, la Cassazione di Milano,
con la scusa dell'assenza di una norma
precisa in merito, ha cassato la decisio-
ne dell'Appello, contraria a non metterle
più il sondino di alimentazione giornalie-
ra, condannandola a morire di sete, pri-
ma che di fame, giudizi definiti anticosti-
tuzionali sia dall'ex Capo di Stato e del
C.S.M., Cossiga che da noi, e baipassando
la competenza del Parlamento.
     O avevano torto i giudici dell'andiri-
vieni dei giudizi precedenti o gli attuali, e
dato che da 16 le suore e i dirigenti della
clinica che l'assistono si offrono di ac-
cudirla e proseguire la terapia gratis,
come la mettiamo?
     A questa proposta il padre, attuale
tutore, non si degna neppure di rispon-
dere, e al fatto che lasciare senz'acqua
e cibo una persona è EUTANASIA, ai
cittadini sembra che appaia troppo in tri-
bunale e in tv, va con la stessa frequen-
za in clinica a trovare la figlia?
     Si è posto la domanda, se in un altro
ospedale, ella può potenzialmente diven-
tare donatrice di organi?
     Preghiamo tutti per lui perché lasci
sua figlia alle amorevoli cure delle suo-
re, e per lei affinché avvenga il miracolo
di un suo parziale o completo ritorno alla
normalità.

FILOSOFIA-ECONOMICA 37A
INFLAZIONE E RECESSIONE 2A

di Adriano Poli

     Caro Professor Sartori, che in un suo
articolo e intervista, ha dichiarato che
nessun economista, neppure lei aveva
previsto questa crisi recessiva, e quan-
t'altri cervelloni che, non avevano capi-
to, oppure che facevano finta, per
opportunismi polico-economico-specula-
tivi e che, comunque non hanno parlato,
le e vi rammento che lo scrivente diret-
tore lo aveva esplicato almeno una deci-
na di anni fà, parafrasando con articoli
più eruditi ciò che la propria moglie di-
ceva dapprima: "Troppa democrazia por-
ta al caos, un giorno dovremo andare a
cavallo, e beati coloro che l'avranno".
     Svegliatevi, almeno ora, oh, voi
che avete il potere di agire.

     Dall'Europa sono arrivate le "soluzio-
ni" alla crisi, che per tutti gli "addetti ai
lavori" non è ancora da considerare gra-
vissima ma solamente grave e di breve
durata, un anno o poco più.
E quelli che da oltre un decennio parla-
no chiaro, non solo denunciando ma fa-
cendo proposte erano e sono delle
Cassandre, o pèggio uccelli del malau-
gurio. Quando gli ebrei e altri non capi-
rono, finirono nelle camere a gas o mas-
sacrati con altri genocidi, che proseguo-
no e possono ritornare.
    La Commissione e il Consiglio euro-
pei hanno deciso che i singoli Governi
degli Stati aderenti possono decidere au-
tonomamente di allargare (tra il 10 e il
20%) le maglie dei parametri  di spesa,

bilancio e indebitamento pubblici previ-
sti dal Trattato di Maastrich, non dicono
che ciò significa evidentemente stam-
pare più moneta, ossia più euro e sva-
lutazione come da logica, previsto nel-
l'edizione n.38 e precedenti.
     Eccoli qui i venditori di parole e di
fufa, anziché dire la verità ai cittadini e
dar loro l'esempio nei sacrifici, che
partano dall'alto, con la riduzione dei
privilegi, iniziando congiuntamente dal
Capo dello Stato e dai Presidenti del Consi-
glio, Camera e Senato, in quanto i giudici-
alto-burocrati e i banchieri-finanzieri,
ovvero i "capitalisti cartacei dell'effime-
ro" non lo faranno mai, se non costretti
da leggi-esemplari.

     A conferma, riportiamo, con brevi
note, le parti salienti dell'ediz.38:
     Infatti, se la PRODUZIONE è fer-
ma o peggio in calo e i consumi pure,
mentre i prezzi salgono ancora, si deve
abbassare progressivamente il costo del
danaro tra lo 0,25 e l'1,5% per evitare
una grave recessione con danni estre-
mamente peggiori dell'inflazione stessa.
Lo stanno facendo in questi giorni, ma
un po' tardi.

     Se la manovra non riesce biso-
gna intervenire con delle moderate e
progressive INDICIZZAZIONI dei salari e
pensioni, prima che l'inflazione possa ar-
rivare a due cifre, con svalutazione del-
la moneta e aumento della sua massa
circolante con nuove emissioni, o
pèggio, diventare addirittura una
IPERINFLAZIONE a 3 o perfino a 4 cifre.
UNA VERA CATASTROFE!
     Se le politiche monetarie, fiscali
e contributive DEFLAZIONISTICHE non
avessero successo, tutto ciò può dura-
re fin quando i soggetti economici e
speculativi che hanno tratto più o meno
grandi vantaggi non s'accorgono che
hanno guadagnato della carta straccia e
riducano o rinuncino spontaneamente
alle loro brame, oppure i vertici della poli-
tica devono intervenire coattivamente,
iniziando però col dare per primi l'esem-
pio decurtando del 30-40% i loro grassi
emolumenti, e così via per tutte le ca-
ste pubbliche e private.-

     RECESSIONE: inizia già con bassi tas-
si di crescita, ad es. se la produzione,
redditi e pensioni, e il prodotto interno
lordo crescono dell'1%, ma l'inflazione
è al 3%, è ovvio che aumentano la per-
dita di posti di lavoro e i poveri. Oggi
siamo già sottozero, con inflazione su-
periore al 3,5%.
Effetti diffusi delle crisi economiche:
aumento della povertà, disoccupazione,
miseria; famiglie più o meno sfasciate,
divorzi, depressioni, suicidi.-

    DEFLAZIONE: calo generalizzato dei
prezzi, post-recessione-depressione.
Origine: 1) decisione diffusa degli ope-
ratori speculativi e dei soggetti commer-
ciali che avevano potuto ottenere lauti
guadagni con l'inflazione, ma dimostra-
tisi effimeri, svalutati e recessivi, di ab-
bassare i prezzi;
2) interventi coordinati della politica sia
monetari sia con diminuzioni dei tassi
bancari, delle imposte e contributi, e in-
terventi monetari.

tati all'umiltà e dedizione del suo servi-
zio, fin da prima di essere sacerdote, il
20 Agosto 1902, presenziava alla posa
della 1^ pietra della nuova Chiesa Par-
rocchiale di Sotto il Monte, e 27 anni dopo,
nel 1929, alla sua consacrazione, e dal
Gennaio 1905 come segretario dell'ap-
pena nominato vescovo di Bergamo, il
piacentino Giacomo Maria Radini Te-
deschi. Attraverso la loro opera con-
giunta, Bergamo è stata la 1^ Diocesi
d'Italia a produrre un documento di dot-
trina sociale in favore degli operai, nella
fattispecie di Zanica, in sciopero contro
povertà e sfruttamenti, anche minorili.
     Sullo studio, quale programma, ama-
va dire agli studenti bergamaschi: "La
Storia va privilegiata, e tutti i monumenti
di Bergamo sono storia".

ESPERIENZE IN VATICANO

     Finita la dolorosa esperienza della
tragica 1^ guerra mondiale, nel Dicem-
bre 1920, terminava il compito diocesano
perché chiamato a Roma, dove, BENE-
DETTO XV [al secolo, il genovese Giaco-
mo Della Chiesa (1854-1922), Papa dal
1914, che bollò il 1° conflitto mondiale e
tutte le guerre: "Inutili stragi"; che tolse
completamente il veto alla partecipazio-
ne politica attiva ai cattolici in Italia, e
promulgò il Codice di Diritto Canonico],
lo volle presso la Congregazione per la
Propaganda della Fede.

VESCOVO, DELEGATO A SÒFIA

     Qui, trascorsi altri poco più di 4 anni,
Roncalli fu ordinato Vescovo nella Chiesa
di San Carlo al Corso, il 19 Marzo 1925 e
il successivo 25 Aprile PIO XI [al secolo,
il milanese Achille Ratti (1857-1939),
Pontefice dal 1922, che pose fine al dis-
sidio con lo Stato italiano attraverso il
trattato e il Concordato del Laterano o
Lateranense firmato col Governo Mus-
solini], lo inviò a Sòfia, capitale di Bul-
garia, con l'incarico di Visitatore Aposto-
lico; ivi giunto dovette tribolare parec-
chio sia per la carenza di mezzi finan-
ziari e materiali atti a lenire le sofferenze
dell'estrema povertà dei cittadini: cristia-
ni, ebrei o islamici che fossero sia per le
difficoltà della lingua, cultura e mentali-
tà di quel lontano Paese, che però, con
l'aiuto della sua instancabile fede in Dio,
riuscì ad affrontare con successo.

VICARIO A ISTANBUL

     Alla fine della lunga esperienza
bulgara, maturata in 10 anni, appunto dal
'25 al '31 quale Visitatore eppoi da 1°
Delegato Apostolico sino al Novembre

'34, venne nominato ancora come De-
legato Apostolico ma di Turchia, lo Sta-
to della mezzaluna ottomana, e di Grecia
e Amministratore Delegato del Vicariato
di Costantinopoli, al che, pensò: "Forse
colà mi attendono molte pene e traver-
sie", e il 5 Gennaio 1935 arrivò a Istanbul,
rimanendovi pure 10 anni, dal '35 al '44.

APOSTOLO
DEL CORPO E DELL'ANIMA

     Ma più che diplomatico e politico era
e restò un Pastore di anime, e proprio
mentre le nere nubi delle svastiche si
stavano addensando sull'Europa e sul
mondo, nel '35 gli morì il padre e nel '39
la madre, entrambi sono sepolti nella
cripta della Cappella della Pace, a fian-
co della Parrocchiale del suo paese
natale. Infatti, nell'Ottobre 1940 l'Italia
attaccò la Grecia, e lui incominciò ad
assistere i feriti, i moribondi, i senzatetto,
i poveri, gli Ebrei e, approfittando della
sua posizione politico-religiosa, ne mise
in salvo a migliaia, circa 25.000 (una
volta perfino un'intera nave).

NUNZIO A PARIGI

     Successivamente, PIO XII [romano,
al secolo Eugenio Pacelli (1876-1958),
Papa dal 1939, che molto si adoperò
nell'assistenza alle vittime della 2^ guer-
ra mondiale e nella salvezza della vita
degli Ebrei dal nazi-fascismo, prima, e
poi dal comunismo; nel 1950 definì il
dogma dell'Assunzione di Maria in cie-
lo], dai primi del '45 e per 8 anni lo de-
stinò a Parigi, la Nunziatura più presti-
giosa del mondo, e nello stesso Natale e
Capodanno spedì i propri auguri al Ge-
nerale De Gaulle, Presidente provviso-
rio della Francia nuovamente libera.

CARDINALE, EPPOI
PATRIARCA A VENEZIA

     Mentre, nel Gennaio 1953, gli veni-
va assegnata la porpora cardinalizia, an-
nunciatagli dal Cardinal Montini (futu-
ro papa suo successore col nome di PA-
OLO VI), il Presidente francese Auriòl
gli destinava la Berretta Rossa della
Legion d'Onore, la più alta onorificen-
za di Francia. Quando già era pronta
per lui un'altra tappa, quale subentrante
del Cardinal Agostini dal 15 Marzo 1953
come Patriarca di Venezia. Dove il 28
Ottobre del medesimo anno incontrerà
Don Loris Capo-villa che divenne suo
fedele segretario sino alla sua dipartita,
e in seguito ideatore e coordinatore del
museo di Ca' Maitino, e cantore-custo-
de delle sue memorie.   - SEGUE PAG.6 -

Effetti: Speranza in una ripresa della
fiducia di tutti, compresi i consumatori,
quindi dei consumi o acquisti, e in se-
guito della produzione, processo dolo-
roso che può durare anni.

* * In tutte queste situazioni si sal-
vano i responsabili, cioè le caste e i loro
appartenenti: giudici-altomedio-buro-
crati, politici, banche e banchieri, assi-
curazioni, petrolieri, calciatori, sportivi,
cantanti, presentatrici, conduttori, fur-
boni e nudine, giornalisti e sindacalisti
di grido; manager, dirigenti pubblici e
privati di ogni settore d'attività; profes-
sionisti: notai, avvocati, medici, denti-
sti. E delinquenti.

FILOSOFIA DEL PENSIERO 38A
di Adriano Poli

     Riprendiamo con i princìpi base
dell'esistere, vivere e sopravvivere, ini-
ziando da quelli di necessità e utilità, ci-
tati in breve nel n.38, usando, tèrra,
tèrra, i criteri di comparazione, concor-
danze e vicinanze, sillogismi (ragiona-
menti, argomentazioni), ovvero sinònimi
(analogie), e simbiòsi dei concètti e
vocàboli, di ogni branca dello scìbile uma-
no, premettendo che la vera filosofia di
un vero filosofo, seppure "laico", è sem-
pre sussidiaria e al servizio dell'uomo:

Il principio o concètto di necessità:
NECESSITÀ = bisogno estremo:
NECESSÀRIO: è indispensàbile, es-
senziale, ineludibile, obbligatorio;
ciò che occorre; bisogno/gnévole, biso-
gnoso = pòvero;
mancare del necessàrio: privazione
miseria, indigenza, povertà;
risultati: anche l'onesto può arrivare
a rubare, rapinare e perfino uccidere;
e su vasta scala provocare: manifesta-
zioni, sommosse, rivoluzioni, guerre,
orrende carneficine.
Necessità: in fil. è la qualità di ciò che
non può non essere, ... ma a volte, pur-
troppo, può non essere, SE SI USA UNA
COSTRIZIONE VIOLENTA;
contr. in fil.contingènza: proprietà dei
fatti che possono essere o non essere.

Il principio o concètto di utilità:
UTILITÀ: tornaconto, convenienza, l'es-
sere utile: ÙTILE: che serve: che può es-
sere usato, conveniente: vantaggioso:
però non è indispensabile; ... ma:
utilitarismo: dottrina fil. che identifica il
bene con l'utile (l'essere utile), inteso
come benessere - fisico - durevole e
non come piacere momentaneo, da cui
utilitarista: seguace dell'utilitarismo, in
pratica chi tien conto solo del proprio
interesse personale, egoistico. Senti-
mento che, se portato all'estremo, può
provocare gli stessi guai irreparabili del-
la necessità, perché è praticato dai po-
litici, e caste.
     SE NON SUPERA CERTI LIMITI È PO-
SITIVO, ANZI ENTRAMBI LO SONO.

     Certo è che se vengono a man-
care questi 2 princìpi, ogni essere
vivente, muore, cessa di esistere.
Perlomeno, per l'essere umano, la
sua esistenza terrena. PRATICAMEN-
TE, QUI SULLA TÈRRA, NON SERVIVA PIÙ.
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GIUSTÌZIA O INGIUSTIZIA? 69A:

Altri fatti 41a. È arrivata in redazione
una lettera firmata, che pubblichiamo:

Egregio direttore,
      Sono preoccupata per il fatto che
Pietro Maso, dopo 17 anni di detenzione
scontata, dei 30 comminati, per aver uc-
ciso i genitori a motivo d'impossessarsi
dei loro beni, sia stato rilasciato in liber-
tà vigilata per "buona condotta", ma a
cui è stata concessa in proprietà l'ere-
dità dei genitori assassinati.
     Questo fatto può causare dei feno-
meni di emulazione in menti malate o
drogate (ho un figlio tossicodipendente),
tanto poi, male che vada, anche se sco-
perti dopo 10-15 anni si diventa ricchi.
      I giudici dovrebbero rilasciarli alla
fine della pena o perlomeno tenendo
sequestrata l'eredità fino a tale scaden-
za. Ringraziando, cordiali saluti.   Firma

Nostra risposta: Secondo il nostro pare-
re, lei ha ragione, questi eventi possono
provocarne altri simili, e il pentimento si
dimostra col risarcimento volontario o
coatto del danno, e in questo caso i beni
andavano sequestrati.

SAGGE VERITÀ 126A:

Chi non punisce il male, comanda che
lo si faccia.       LEONARDO DA VINCI

(Vinci 1452-Cloux, Loira 1519)
artista e scienziato, il più poliedrico e
completo in ogni scibile espressivo uma-
no; impressionante la vastità dei suoi
talenti e interessi, dalla pittura: allievo
del Verrocchio a Firenze, l'Annunciazio-
ne, l'Adorazione dei Magi, la Battaglia
di Anghiari e la Gioconda (poi al Louvre),
Sant'Anna, Maria e il Bambino con San
Giovanni (poi alla National Gallery di
Londra); indi, a Milano, la Vergine delle
Rocce e l'Ultima Cena (S.Maria delle
Grazie); alla scultura col gigantesco
modello in argilla (distrutto nel 1499) del
cavallo per il monumento equestre a
Francesco Sforza; dagli studi di anato-
mia del corpo umano, delle macchine,
della Terra e natura dei fossili; a quelli
per i Navigli di Milano (lunghi 198 Km.,
allora navigabili nel trasporto dei marmi
e materiali per il Duomo), e in seguito
per le chiuse del Canale di Panama; im-
ponente la massa di codici (Atlantico,
Milano, Ambrosiana), e disegni: l'Uomo
di Leonardo, perfino per il carro armato,
elicottero, aquiloni e volo umano (da cui
il paracadute, deltaplano e parapendio).

SAGGE VERITÀ (127A):
Se non si trova Dio, non ha la Pace.
Sant'Agostino di Tagaste, Vesc.d'Ippona

FISCHI (28a) alla ...:

     Lega che, per risolvere il problema
dei reati commessi dagli immigrati che
delinquono e loro espulsione, ha presen-
tato al Consiglio dei Ministri la  propo-

FISCHI (32a) alla ...:

     Lega Nord che, sul suo giornale, per
il quale comunque riceve, da Roma
ladrona, enormi finanziamenti pubblici
a fondo perduto, restando tuttavia
cronicamente in deficit, denuncia il fat-
to, la truffa dei disoccupati del Sud-Ita-
lia, che si sposano e fanno figli lucran-
do sugli assegni familiari Inps, senza
aver mai lavorato in regola, e prose-
guendo a vita, assistiti o lavorando in
nero, anziché presentare una proposta
di Legge al Parlamento, anzi un De-
creto Legge di maggioranza per bloc-
care tutto ciò facendo rimborsare il
danno all'Ente pensionistico che vive
con i versamenti di chi lavora in rego-
la, in maggioranza al Nord.
     Forse non sapete o non volete scri-
vere un decreto legge? Oppure en-
trambe le cose?
Ovvero state prendendo per i fondelli i
vostri elettori! Come state facendo or-
mai da 1/4 di secolo, quali campioni di
falsità, faziosità, capziosità, e di oppor-
tunismo per le vostre tasche.

DA GALILEO AD EINSTEIN
E LA SCIENZA DEL POI (44a),

Si possono unificare le tesi scientifiche?
di Mario Agrifoglio

5) Capitolo: CALORE E FREDDO INTER-
PRETATI COME "EFFETTI SECONDARI
DELLA MATERIA", EGUALE A TEORIA
GEOCENTRISTICA? SÌ, ANZI, ANCORA
PEGGIO! 3A puntata.

     Dunque, lo 0°K non è limite di
freddo, ma solo limite di moto
entropico, il quale è causato dalla
"coreazione", provocata dalla
miscelazione di queste 2 "energie
primarie", per cui allo 0°K l'ener-
gia positiva è stata espulsa tutta (o
quasi); comunque poco al di sotto
dello 0°K non può esistere né sta-
to solido, né liquido, né gassoso,
ma solo energia negativa pura allo
stato eterico.

     Dunque il "calore" (= energia posi-
tiva) ha a che fare con il movimento
solo per effetto "coreattivo" con l'ener-
gia negativa.- Quando anche l'acciaio
raggiungesse temperature al di sopra
dei 9.000°K (allo stato libero), egualmente
si scinderebbe in energia positiva E+
pura, perché a tale temperatura ad esse-
re espulsa sarebbe l'energia negativa.

     Lo stato di plasma - confinato da
potenti campi magnetici nei Tokamak
- non deve essere confuso con il "cal-
do puro" = energia positiva E+, perché
tale "confinamento" impedisce all'ener-
gia negativa E- di fuoriuscire: comun-
que, allo stato di plasma anche i nuclei
atomici si scindono nelle due "energie
primarie" (o meglio dire nelle due cari-
che elementari mònopolari gli A+ e gli
A-, per non possono "fondersi", ma solo
creare un altissimo grado di agitazione
termica! - Ecco perché i sostenitori del-
la fusione "termonucleare" da oltre cin-

quant'anni collezionano solo sconfitte!!!

     - Ricavare energia da fusione ter-
monucleare si può, ma vanno usate
altre metodologie: per ora i Big del
"termonucleare" hanno confuso le
cause con gli effetti.-

     Perché ho titolato questo capitolo:
"Calore e Freddo interpretati come "ef-
fetti secondari" = Teoria Geocentrista?
Sì, anzi, ancora peggio! Perché già al-
cuni filosofi greci, Aceta, Demòcrito e
altri ancora, predissero fosse la Tèrra a
girare intorno al Sole e non viceversa,
ma Tolomeo, nel II secolo d.C., elaborò
la sua teoria "geocentristica", che po-
neva al centro dell'universo, come de-
scritto nelle Sacre Scritture (?), per cui
sia il Sole e tutte le stelle avrebbero do-
vuto ruotargli attorno. Ma come tutti più
o meno sappiamo, quella teoria (voluta e
sostenuta dal mondo ecclesiastico), se pur
sbagliata, fu "accettata" dagli scienziati
di tutto il mondo per oltre 13 secoli.

     Fu poi Copernico, nel XV secolo, a
rispolverare la teoria "eliocentristica", la
quale indicava fosse la Tèrra a girare
attorno al Sole e non viceversa. Però,
per quanto concerne l'equivoco del "ca-
lore" e del "freddo" interpretati come
semplici sensazioni, se pur siano già
passati quasi quattro secoli - da quando
Galileo Galilei (in buona o cattiva fede,
pena il rogo?) - disse, o dovette dire,
che si trattava solo di "effetti seconda-
ri": contraddicendo coloro che da mil-
lenni valutavano i medesimi come due
energie fondamentali; ma da allora in poi
nessuno ha ravvisato in ciò una clamo-
rosa incongruenza?

     Con tutto il rispetto per Galilei, per
quanto di giusto introdusse in scienza,
però nella maniera più assoluta non ac-
cetterò mai, né la valutazione del caldo e
del freddo come effetti secondari, né
la sua (?) idea di scindere la filosofia
dalla scienza: intesa, evidentemente,
nello scindere la teoria dalla pratica.

- SEGUE NEL 104 -

     - N.D.DIR.: secondo il nostro parere,
siccome la scienza non potrà né riusci-
rà mai a dare spiegazioni al trascenden-
tale né all'escatologia, né tantomeno alle
angosce ed esigenze dell'uomo sul suo
futuro, né del perché del bene e del
male, né dell'anima e dell'eternità, men-
tre, nel contempo la religione non do-
vrebbe temere mai nulla dalla scienza,
perché anch'essa fa parte della crea-
zione e quindi è opera di Dio.

     Pertanto non riusciamo a spiegarci
perché all'inizio del 3° millennio, non si
voglia capire né accettare che il caldo e
il freddo non sono solo sensazioni ma
evidentemente energie, e che altrettanto
i colori sono ad esse legati, e che tutto
quanto non può essere stato originato
né dal Caos, né da un Big-Bang, e che
nessuno scienziato potrà mai affermare
dove inizia e dove termina l'universo, e
la nostra "ragione" è troppo limitata per
darci risposte definitive provate, e quin-
di esiste una Intelligenza Superiore.

sta di dotarli di una tessera a punti, da
uno a dieci, al 10° reato scatta l'allonta-
namento forzoso dal nostro Paese, ma
che splendida idea, se ne commettes-
sero uno all'anno (ad esempio: una ra-
pina o uno stupro), avrebbero l'impunità
assicurata di commetterne altri per una
decina d'anni, e inoltre per di quelli clan-
destini che commettono dei medesimi
crimini, cosa prevedete? La tessera in-
visibile pro-fantasmi? Suvvia, oltre a
scaldarvi il sedere sui vostri lauti scranni
da 20.000 euro al mese, siate seri, tanto
che avete avuto per 5 anni il Ministro
della Giustizia Castelli senza aver fatto
né risolto alcunché.

& &

SALMI DI DAVIDE 15A:
Quelli tenuti un po' nascosti!

Difatti, da decenni, sui libri di
accompagnamento alla Messa si

elencano solo quelli di Lode a Dio,
e nessuno di sollievo per noi,

mentre questi sono la maggioranza.
A cura di Adriano Poli

Preghiere di lode, conforto e per
avere l'aiuto di Dio contro chi ci

odia e ci vuol fare del male:

SOLO IN DIO LA MIA PACE
(e protezione contro i malvagi)

Salmo 62 (61 ). Dal 2 al 5.
2. Solo in Dio riposa l'anima mia;
    da Lui la mia salvezza.
3. Lui solo è mia rupe e mia salvezza,
    mia ròccia di difesa non potrà vacillare.
4. Fino a quando vi scaglierete contro
    un uomo,
    per abbatterlo tutti insieme,
    come muro cadente,
    come recinto che crolla?
5. Tramano solo di precipitarlo dall'alto,
    si compiacciono della menzogna.
    Con la bocca benedicono,
    e maledicono nel loro cuore.

W W W

SAGGEZZA PER OGNI TEMPO:
Dobbiamo esser amici di tutti e di nes-
suno: semplici come colombi, prudenti
come serpenti, e che Iddio ci salvi dai
Giùda ma ancor più dai fratelli Caìno.

U U U

PREGHIERA CONTRO I PERSECUTORI,
I MALVAGI E I GIUDICI INIQUI 3A (P.163)

Eterno Padre ti preghiamo per tutti que-
gli uomini che, per amore della verità e
della giustizia, sono truffati e isolati dal-
le famiglie, patria, giudici iniqui, dalla so-
cietà, e trascorrono nella sofferenza,
indigenza e povertà, nell'abbandono e
nell'esilio i loro giorni terreni. Amen.

W W W

PREGHIERA DI FIDUCIA IN DIO 4A (P.165)

Signore, aiutami a non confidare mai
negli uoimini e fa' che trovi solo in te
riposo, speranza, rifugio, difesa e glo-
ria. Amen.

U U U

RUBRICA RELIGIOSA
E DI PREGHIERE 6A

A cura di Milly

DA': IL DIARIO 8A:

     Una delle Madri, quando venne a
sapere la mia grande intimità con Gesù,
mi disse che ero una povera illusa. Mi
disse che Gesù tratteneva rapporti si-
mili solo con i Santi e non con anime
peccatrici come me.

     Da quel momento provai una certa
diffidenza verso Gesù, e in un colloquio
Gli dissi: "Gesù, non sei per caso un'il-
lusione?". Gesù mi rispose: "Il Mio
amore non delude nessuno che cre-
de in Me!".-       Pag.39

   L'IMPORTANZA DI AVERE UN DIRETTO-
RE SPIRITUALE FISSO DI CUI AVER FIDU-
CIA E SINTONIA.

     "Un confessore può essere di gran-
de aiuto per un'anima, ma può anche
procurarle molto danno. Oh! Come do-
vrebbero stare attenti i confessori al-
l'azione della grazia di Dio nell'anima dei
loro penitenti!".   Pag.41

Faustina Kowalska

PAROLE DI GESÙ MISERICORDIOSO
EPPURE GIUDICE SUPREMO

     "SUL MIO CUORE ATTINGI FORZA
E VIGORE DATO CHE ALTROVE NON TRO-
VERAI SOLLIEVO, NÉ AIUTO, NÉ CON-
FORTO. SAPPI CHE AVRAI MOLTO DA
SOFFRIRE, MA QUESTO NON TI SPAVEN-
TI. IO SONO CON TE".-     Pag.42

"Chi crede in me vivrà in eterno!".-
"Io sono la via, la verità e la vita!".-
"Io sono la vite e voi i tralci!".-
"Io sarò con voi fino alla fine del mondo!".-

Y Y Y

CORONCINA DIVINA MISERICORDIA

S'inizia con: un Padre Nostro, un'Ave
Maria, un Gloria, il Credo (breve).

Sui grani del Padre Nostro recitare
l'invocazione:
I) Eterno Padre Ti offro il Corpo, il San-
gue, l'Anima e la Divinità del Tuo
dilettissimo Figlio.
R) In espiazione dei nostri peccati e di
quelli del mondo intero.

Su tutti i grani dell'Ave Maria reci-
tare l'invocazione:
I) Per la Sua dolorosa Passione.
R) Abbi pietà di noi e del mondo intero.

Alla fine ripetere tre volte: Santo
Dio, Santo Forte, Santo Immortale abbi
pietà di noi e del mondo intero.

A chi reciterà, anche una sola volta
nella vita, la Coroncina della Divina
Misericordia, al momento della morte,
gli verrà incontro Dio non come Giudice
Supremo ma come Gesù Misericordio-
so e amore infinito.

MINIBIOGRAFIA 34A
DI SCIENZIATI E FILOSOFI

81a Ernest Orlando Lawrence: n/102
pag.1, fisico Usa (1901-58), nel 1932
costruì il 1° acceleratore di particelle o
ciclotrone per cui ebbe il premio Nobel
nel 1939.
82a Karl Jansky: n/102 pag.1, ingegne-
re Usa (1905-50), nel 1931 scoprì i di-
sturbi radio provenienti dal nucleo della
Galassia (o Via Lattea), ponendo le basi
della radioastronomia.
83a Karl Raimond Popper:n/68,102 pag.1,
filosofo austriaco (1902-94). Ha soste-
nuto il carattere congiunturale delle pro-
posizioni scientifiche, di cui un solo esem-
pio contrario consente di dimostrare la
falsità (criterio di falsificazione). Ha
esteso tale concezione alle scienze so-
ciali. La logica della scoperta scien-
tifica (1934); La società aperta e i
suoi nemici (1945); Miseria dello
storicismo (1957).

GLOSSARIO 31:

Tokamak: n/73 pag.8, n/103 pag.7;
dispositivo elettromagnetico in grado di
confinare il -> plasma* nucleare a tem-
perature elevatissime in una struttura
toroidale, ossia simile a un anello.

*Plasma: gas altamente ionizzato co-
stituito da particelle cariche sia positive
sia negative ma globalmente neutro; le
particelle cariche interagiscono tra loro
tramite i campi elettrostatici prodotti da
ciascuna di esse. In natura si trova ne-
gli spazi interstellari, nelle nebulose e sul-
le superfici stellari.

     Viene prodotto anche in laboratorio
partendo da un gas neutro a bassa pres-
sione, successivamente riscaldato fino
a 50.000-100.000 K, temperatura alla
quale le particelle assumono un'energia
cinetica media paragonabile al potenziale
ionizzante del gas.

     Poiché nessun involucro fisico resi-
ste a queste temperature, il plasma vie-
ne contenuto in spazi relativamente ri-
stretti mediante campi magnetici molto
intensi. Le possibili applicazioni dei pla-
sma riguardano sia la produzione di ener-
gia tramite la fusione nucleare con-
trollata sia la propulsione spaziale.

CITAZIONI LATINE 22A,
oratòria, retòrica, dialèttica 6a:

<Candida de nigris et de candentibus
atra/... facere >.- "Trasformare il nero
in bianco e il bianco in nero".-
Lena                       - SEGUE NEL 104 -
     -N.d.dir.: è l'<arte> dei bugiardi,
lazzaroni, truffatori, imbroglioni, vigliac-
chi, traditori, dei Caìno, e di molti giudi-
ci, politici, avvocati, burocrati, specie del
fisco, inoltre, dei "capitalisti cartacei":
finanzieri, banchieri e bancari.
"I gira i pipì 'ndi cüne".-
Cambiano i neonati nelle culle.
Prendere per i fondelli (imbrogliare).-
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50° ELEZIONE DEL PAPA GIOVANNI XXIII

     Nella città lagunare restò fino al 28
Ottobre1958, quando lo elessero Papa,
con l'intenzione abbastanza palese, da
parte dei Cardinali, di fargli assumere il
ruolo di figura transitoria ma Egli, guar-
dando i segni dei tempi, dapprima con-
vocò il Sinodo della Diocesi di Roma, av-
viò la riforma del Codice di Diritto Ca-
nonico e l'11 Ottobre 1962, a sorpresa in-
disse il Concilio Ecumènico Vaticano II,
la cui apertura avvenne 2 giorni dopo,
<nell'aggiornamento> e libertà di dialo-
go interno della Chiesa (fu un poderoso
sforzo sia di lavoro che di partecipanti:
2.700 furono i Padri conciliari, 4 le ses-
sioni e terminò nel 1965, sotto PAOLO VI).

SACERDOTE DI PACE

     Nel contempo svolse un'intensa ope-
ra in favore della pace mondiale, che,
agli inizi del 1963, gli valse l'assegnazio-
ne del premio Balzan, inoltre scrisse e
promulgò ben 7 encicliche, e motivò l'im-
pegno sociale dei cristiani con le due fon-
damentali: MATER ET MAGISTRA (1961)
e PACEM IN TERRIS (11 Aprile 1963), glo-
ria a Dio e pace in Terra agli uomini di
buona volontà.

     "Ho assunto il nome di Giovanni per-
ché è il nome da me più amato, quello di
mio padre e del Patrono della mia Par-
rocchia natale, è quello dell'uomo inviato
da Dio per spianare la strada a Gesù Cri-
sto, il cui nome era Giovanni il Battista, il
Battezzatore, e cosippure dell'evangelista
Giovanni, l'Apostolo più caro a Gesù, al
quale offrì e affidò sua Madre Maria".

INTERLECUTORE DEI POTENTI

     Egli, dialogava coi potenti della Ter-
ra, da John Fitzgerald Kennedy [(1917-
63) Presidente degli USA dal 1961 al 22
Nov. 63, quando venne assassinato a
Dallas], a Nikita Sergeevic Kruscev
[(1894-1971) Presidente del Consiglio
dell'URSS dal 1958 al '64]; e fra questi due
Egli intervenne con energia e autorità
nella gravissima crisi dei missili sovietici
a Cuba del 1962, ottenendone lo sman-
tellamento, proprio sull'orlo della cata-
strofe planetaria.

PONTÉFICE DI BONTÀ

     Oltre che di energia e determinazio-
ne, era dotato di grande umanità e sen-
sibilità, basti rammentare le sue azioni e
frasi celebri e commoventi:
"Ricercate ciò che unisce e non ciò che
divide". "Sono nato povero e sono con-
tento di morire povero".
"Tutta la santità sta nell'amare Dio e il
prossimo, seguire la Provvidenza e ripu-
diare il mondo".

     "La nascita di un figlio è la rugiada
del Paradiso su una famiglia".
"Il compito del Papa non è stare rinchiu-
so ma di uscire, di avere cuore, di dire la
verità con garbo, di essere accanto alla
gente e di saperla ascoltare, guardate
la luna, il suo raggio è la dolcezza della
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APPLAUSI (20A) AL ...:

     Ministro del Pubblico Impiego
Brunetta che, finalmente, è intervenu-
to per cercare di togliere o almeno
calmierare il cronico assenteismo sia
per malattie cronicamente inesistenti
(noi stessi abbiamo sentito in un ufficio
delle entrate: "... Ma, devi tenere conto
che a me spettano ancora 20 giorni di
malattia" (Sic!) - media annua tra i 30
e i 40 giorni pro-capite) sia per rendere
più efficiente e funzionale l'apparato
pubblico, punendo lazzaroni, imboscati
e assenteisti quotidiani o temporanei a
turno, per fare la spesa, per prendere i
bimbi a scuola o per recarsi al merca-
to, o pèggio ancora chi timbra il cartel-
lino e poi se ne va per altri lidi e impe-
gni anche abusivi e in nero, e premian-
do con incentivi, aumenti di stipendio e
promozioni per chi lavora e bene.
     Sarebbe opportuno, mettere sotto
controllo pure l'uso improprio e perso-
nale dei telefoni degli uffici, e inoltre,
controllare agli aeroporti chi fa viaggi
di piacere all'estero, si vedrebbe che la
maggioranza sono dipendenti pubblici
ed evasori fiscali.

     Intanto la situazione, se da un lato
appare migliorata, con più presenze agli
sportelli, anche se i turni per la spesa fa-
miliare prosegue alla chetichella e dal-
l'altro si assiste a un altro fenomeno: il
via vai di bambini, figli dei dipendenti
pubblici, nei corridoi e scale degli uffici
(si dovrà intervenire istituendo degli ap-
positi orari coincidenti tra il fine lavoro
e scuola e con opportuni luoghi di asilo
e doposcuola, che possano servire a tutti
i genitori che lavorano entrambi e a
qualsiasi settore appartengano.
     Speriamo che dopo l'enfasi dei ri-
sultati tanto declamati sui giornali e sui
canali tv e radio (calo tra il 20 e 30%

del malandazzo, tranne che negli appa-
rati della magistratura e della politica,
nei quali sembra che nulla cambi) i pro-
clami non facciano la fine delle famose
"grida" manzoniane.
     Certo è, che il Ministro nulla ha fatto
o si è dimenticato di farlo contro lo stesso
malaffare (ma più grave in costi e mal-
esempio, specie per privilegi, prebende,
pensioni, sprechi) dei Parlamentari,
portaborse e dei cosiddetti "pianisti", che
non sono dei musicofili, ma dei parla-
mentari che pigiano i tasti di presenze
in aula di chi invece è assente e in tut-
t'altre faccende impegnati, comprese
quelle con "i e le loro borse-assistenti".

PROVINCE NO O SÌ? SÌ!
DI ADRIANO POLI

CON FISCHI (29a) a ... :
    Tutti i partiti specialmente a quello più
vecchio (25 anni, un quarto di secolo),
ondivago, inconcludente, ammanicato,
spesso in vendita al miglior offerente: la
Lega Nord, e a tutti coloro che propon-
gono di togliere le Province, anziché dar
loro più mezzi economici propri nelle fun-
zioni federaliste delle competenze as-
segnate loro dalla Costituzione e dalle
successive aggiunte Parlamentari.
     Attualmente dov'è che funzionano le
autonomie speciali in Italia fin dalla
promulgazione della Costituzione?
- Quale esperimento di collaudo dell'im-
pianto federalista regionale previsto dai
suoi Padri Fondatori, sostenuto e avallato
dai discorsi del Presidente della Repub-
blica Gronchi e del Papa PIO XII, deposi-
tati presso la nostra redazione), IN MODO
DA POTER ABROGARE LA IX NORMA TRAN-
SITORIA, OVVIAMENTE MAI TOLTA.-

     Nelle 3 Regioni autonome a scalare
secondo le competenze e % delle risor-
se economiche proprie?
   La Sicilia col 100%, ossia di tutto il
suo gettito locale, e batte sempre cassa
allo Stato, senza vergogna, e che ha per-
fino diritto al proprio ministro in ogni go-
verno di Roma, usato male per l'Italia e
bene per loro, e guarda caso quello dei
Rapporti Regionali, per impedire ogni
modifica al loro Status Quo; la Sardegna
col 70% e il Friuli col 60% economico e
per entrambe quasi niente in politica, an-
che se quest'ultima lo usa molto meglio.

     Oppure nelle 3 Province autonome
a scalare in base alle risorse economi-
che e competenze proprie?
     Bolzano, Trento e Aosta (questa con
95 mila abitanti più che una mini-regio-
ne è una mini-provincia (ca. 4 volte più
piccola della prima e 3 della seconda),
certamente, essendo sotto l'occhio di
tutti gli italiani, tutte e tre funzionano
decisamente molto, ma molto meglio che
nelle 3 Regioni autonome, tanto che re-
centemente Cortina d'Ampezzo, con un
referendum popolare, si è staccata dal
Veneto per unirsi al Trentino, a riprova
che il federalismo funziona se parte
con l'imposizione fiscale locale e ivi
rimane, così come la gestione in loco
delle risorse primarie: acqua, terra e
aria, che non sono infinite.-
     Quindi si evince che queste 3 Pro-

vince, beati i loro cittadini, non verran-
no soppresse, anche per gli accordi in-
ternazionali assunti, restano le altre cir-
ca 100, che si cerca di azzerare con la
scusa della loro inutilità e del risparmio
conseguente, e sui mass media, loro
complici, manovrano e manovreranno
l'opinione pubblica in tal senso.

     Per comodità di calcolo 100 x 37 me-
dia di consiglieri e presidenti per pro-
vincia = 3700 politici tenendo conto dei
1000 degli "onorevoli" di Roma che
prendono di stipendi (escluse prebende,
regalie, pensioni, ecc.) circa 5 volte quelli
provinciali e doppio dei regionali, se si
decurtassero 1/3 dei loro emolumenti i
conti già tornerebbero, cosippure dei 60-
100 mila dei portaborse e segretarie.
     Per quanto riguarda i 63.000 dipen-
denti delle province secondo voi verran-
no licenziati? Di certo no, secondo noi
verranno assunti dalle Prefetture (i cui
capi sono i Prefetti nominati dal Ministero
degl'Interni o di Polizia) e dalle Procure
(i cui capi, i Procuratori sono nominati dal
CSM, Magistratura e Ministero di Giusti-
zia. Allegria! Dalla padella, nella brace!

     Il solo Quirinale (secc.XVI-XVIII),
come pubblicato nel nostro editoriale n.29
e altri articoli, è composto da oltre 1.500
dipendenti con costi annui che superano
quelli della Casa Bianca (ca.1792, mo-
dificata dal 1824-29) e Capitol (Campi-
doglio, 1793-1830) e di Buckingham
Palace (secc.XVIII-XX) sommati, inizian-
do dal Capo dello Stato (300 mila euro
annui) e dai due personaggi che, in tv
sono dietro di lui, con 600 mila ciascuno,
e inoltre quelli di tutti i ministeri, Palazzo
Chigi e altri, le centinaia di aerei e decine
di migliaia di auto blu, pure a coloro cui
non spettano più, come le 3 al giorno
dell'<onesto> ex ministro Castelli.

     Considerando che in media i segre-
tari comunali ne prendono 100 mila (più
gli scandali tipo Stezzano, dove, la Lega
denunciante, pochi mesi prima aveva un
suo sindaco al potere, non più confer-
mato per porcherie "politiche"), e 500 di
quelli provinciali e regionali, tutti a libro
paga delle Prefetture, più i dipendenti.
      Se passasse questa follia, come e
chi deciderà sul costruire una scuola,
ospedale, tribunale, una strada, tranvia,
filobusvia, metropolitana pure leggera,
già ora Province e Regioni devono chie-
dere a Roma, le discriminazione tra zone
non omogenee ne rappresentate diven-
teranno norma prevaricante.

* * *

SONDAGGIO PER I LETTORI 1A

     Napolitano che cosa dice, quale
garante della Costituzione? Tace?
Insieme a Berlusconi, Fini e Schifani, ha
firmato e accettato la loro e sua immu-
nità fino alla fine dei mandati.
     E i sindacati cosa dicono? Chi tace
acconsente?
     La Lega Nord è federalista, sì o no?
Cosa sta accadendo?
     Si sta formando una dittatura di sini-
stra e destra (sotto, sotto unite) oli-
garchica e centralista in mano comple-
to ai POTERI del centro-sud?

Pace del Signore che ci unisce";

LA CAREZZA DEL PAPA

     "TORNANDO A CASA TROVERETE I
BAMBINI, DATE UNA CAREZZA AI VOSTRI
BAMBINI, E DITE: QUESTA E LA CAREZZA
DEL PAPA; troverete qualche lacrima da
asciugare, dite una parola buona, il
Papa è con noi, specialmente nelle ore
della tristezza e della amarezza, e poi
tutti insieme ci uniamo cantando, so-
spirando, piangendo ma sempre pieni
di fiducia nel Cristo che ci aiuta che ci
ascolta e continuiamo per riprendere il
cammino".

LA VISITA AI DETENUTI

       E ricordare anche la 1^ visita ai
carcerati di Regina Caeli a Roma, ri-
cordata dal loro dono riconoscente, cu-
stodito nel museo di Ca' Maitino a Sot-
to il Monte, nella camera e letto della
morte, avvenuta in Vaticano il 3 Giu-
gno 1963.

MARIA, 3 ROSARI, I NEONATI

     Fu pure un Papa Mariano, oltre alla
Santa Messa e all'Ufficio Divino, per
ricordarsi delle pene del mondo, recita-
va 3 Rosari al giorno e tutti i 15 misteri
di allora, Gaudiosi, Dolorosi e Gloriosi
(oggi della Gioia, Dolore, Gloria, a cui
sono stati aggiunti, da GIOVANNI PAO-
LO II, i 5 Luminosi o della Luce), e il 3°
mistero Gaudioso: <La nascita di Gesù>
lo dedicava a tutti i bambini del mondo
nati in quel giorno: "Ogni neonato ha la
preghiera del Papa", amava dire.

SANTITÀ E BEATIFICAZIONE

     Tutta la sua vita, i pensieri e frasi
più sante e famose, l'umanità e umiltà,
la grande devozione della gente, sono
la sua grandezza e santità, e il 3 Set-
tembre 2000, GIOVANNI PAOLO II ne ha
approvato la Beatificazione.

* * *

     Luoghi di rifugio e riposo, tra quegli
onerosi impegni, furono sempre:

1) Un'elegante palazzo patrizio, posto
all'ombra del fabbricato con la torre
castellana di San Giulio, Ca' Maitino,
dal nome di un nobile antenato dei
Roncalli, oggi Museo, nel quale le suo-
re delle Poverelle di Bergamo custodi-
scono con grande amore le stanze con
le suppellettili del Roncalli vescovo, car-
dinale e Papa, compresi gli abiti, pianete,
arredi sacri, doni, ricordi e documenti,
sotto la regia del suo segretario perso-
nale, tuttora, a 94 anni, arzillo e attivo,
Mons.Loris Capovilla (Arciv. di Mesem-
brìa di Bulgaria), custode e cantore delle
sue memorie e testimonianze.
Pure da vedere le stanze delle Grazie
Ricevute, situate nel Seminario Missio-
nario a 100 mt. dalla Parrocchia.

2) Il Convento francescano di Bac-
canello, nei pressi di Sotto il Monte, col
mòtto Pax et Bonum, e il tranquillo chio-
stro interno; nel 1959, già Pontefice, ri-
conoscente scriveva al Padre Guardia-

no: - Cosa posso fare per la Chiesa e
per il suo Cenòbio? -

3) La riposante, romanica Abbazia di
Fontanella dell'anno 1000, poco sopra
Sotto il Monte, successivamente eremo
fisso del poeta e filosofo, un po' sco-
modo, padre Davide Maria Turoldo dei
Servi di Maria [(Coderno del Friuli 1916-
1992 Milano); che proponeva una sua
presa di coscienza operaia, e plaudiva
il successo dell'Ayatollàh Komeiny].

SUE RACCOMANDAZIONI
E NOSTRE RIFLESSIONI

     Purtroppo, secondo noi, la morte
impedì a GIOVANNI XXIII di terminare il
suo progetto di modernizzare nella con-
tinuità, e altri lo travisarono approfit-
tando delle tensioni diffuse in larghi
strati del clero secolare e di alcune ma-
glie larghe del testo definitivo ed elu-
dendo le sue raccomandazioni:
1) portate sempre l'abito talare, esso non
solo vi fa immediatamente riconoscere
ma vi protegge dai mali delle tentazioni
e provocazioni del mondo;
2) non andate mai in automobile con
una donna nemmeno se fosse vostra
madre o sorella;
3) amate, aiutate, consolate e difende-
te sempre l'uomo nella sua unicità e
irripetibilità;
4) non siate mai oggetto di scandalo;
5) non fate mai politica partitica o "ri-
voluzionaria" attiva, Dio e l'essere uma-
no non hanno bisogno di preti "sovversi-
vi" ma di sacerdoti santi (il cristiano che
si deve confessare non deve farlo da-
vanti a un confessore di sinistra, di de-
stra o pèggio estremista);
6) rispettate e fate rispettare la sacralità
della Casa di Dio, insegnate e preten-
dete la modestia e la mori-geratezza dei
costumi.

     Fino a ieri, i segni della decadenza
erano visibili, troppi sacerdoti "moder-
nisti", pro-domo loro, hanno contribuito
a sminuire alcuni simboli basilari della
Chiesa e ne paghiamo lo scotto, quasi
solo le suore e in silenzio danno l'esem-
pio, e per fortuna anche molti sacerdo-
ti di altri continenti; i nostri sono seco-
larizzati nei loro palazzi degli agi e com-
plici dei poteri più o meno leciti, mentre
nei conventi di stretta clausura si pre-
ga affinché arrivino due novelle figure
che possano raddrizzare le sorti di no-
stra decadenza, proprio quando i rischi
di una conquista islamica sono più che
evidenti: UN UMILE SAN FRANCESCO COL
SAIO E UN FORTE GIROLAMO SAVONA-
ROLA .... COL BASTONE.

     Oggi, stanno maturando i tempi di
un ritorno alle origini, si sta finalmente
prendendo coscienza che il compito
principale dei sacerdoti è quello di pre-
dicare il Verbo evangelico, di ammini-
strare i sacramenti della Confessione
e Comunione, dell'ascolto, della conso-
lazione, della guarigione dell'anima e del
corpo in nome di Dio.

Intanto, a 100 anni dalla sua nascita, il
24 Giugno 1981, c'è stata la 1^Appari-
zione della Madonna a MEDJUGORJE.
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A TUTTI I LETTORI
E A TUTTI I FILTRALANOTIZIA 9A

     Dopo alcuni mesi di oscuramento,
non solo non si riusciva più ad aprire il
nostro sito web, nonostante l'avessimo
comprato negli Usa, a causa di altri pre-
cedenti danneggiamenti (il 1° da parte
della Tim), ma chi lo ha fatto ha distrut-
to tutto l'intero contenuto delle edizioni,
con un danno economico e di perdita di
tempo rilevanti, siamo però riusciti a ri-
trovare tutti i numeri, e siamo ritornati
su internet, migliorati e alla faccia dei
sabotatori (purtroppo il danno politico del
calo dei collegamenti è rilevante).

      Certo è che, prima di riuscire ad ave-
re tra i 3.000-3.500 collegamenti al
mese, i 1.300 ospiti fissi e gli oltre 98.500
collegamenti totali, ce ne vorrà di tem-
po; stiamo proseguendo con un blog e
un forum, nel frattempo nei motori di
ricerca siamo al 1° posto, purtroppo i
sabotaggi proseguono, rendendo molto
lenta l'apertura del sito, e addirittura lo
scorrimento dei testi.

      Cari giovani, che amate i grandi pro-
getti, partecipate con noi col vostro en-
tusiasmo a ribaltare l'intero sistema giu-
ridico-politico e di potere italiano che ci
sta rovinando anche il futuro.
    Intanto altri ci copiano, specie per
quanto riguarda il limite di 2 mandati per
i politici, la loro fedina penale pulita, la
diminuzione dei loro emolumenti, pen-
sioni, prebende e privilegi, MA LO STAN-
NO FACENDO MALCOPIANDO E SOLO PER
ESTREMA E STERILE DEMAGOGIA.

     Come Prodi sulle acque minerali, la
nostra era di aumentare da 1 a 5 cent.
di euro il costo a bottiglia secondo la
marca, a carico di tutte le ditte imbotti-
gliatrici - multinazionali comprese - pari
a mezza finanziaria annua - mentre lui
lo ha fatto ma sulle accise per la con-
cessione dello sfruttamento delle acque,
che immediatamente, però, sono state
scaricate su di noi, senza alcun miglio-
ramento nella gestione dei costi della
politica, magistratura e dell'alta-medio-
burocrazia, degli sperperi e del debito
pubblico; povertà troppo diffusa, fami-
glia massacrata, riforma elettorale e
"conflitto d'interessi" (non portate avanti
perché vano bene così a tutti i partiti e e
ai loro capibastone).

     Cosippure il Cavaliere ci malcopia
con l'affermazione di voler ribaltare la
piramide che pesa sulla nostra testa, e
che da 10 anni è il simbolo della nuova
filosofia del Potere Civico, e di voler isti-
tuire una scuola di politica, quando chi
scrive la propone da 20 anni, addirittura
con un Ateneo che laurei i futuri con-
trollori dei Premier ed Esecutivi eletti
direttamente dai cittadini.

Vedremo. Chi vivrà vedrà!

    Forza e coraggio, Cavaliere o lei Vel-
troni, o altri, se volete veramente aggiu-
stare l'Italia, che ormai da decenni è allo
sfascio, e tutelare in modo più equo i

deboli e sfruttati, compreso l'ex ceto
medio, COME CONSIGLIERI SIAMO I PIÙ BRA-
VI NELLE RIFORME PER LA DEMOCRAZIA E
PER IL BENE COMUNE DEL PAESE.

     Noi abbiamo, in economia sia pubbli-
ca, sprechi e deficit, che privata, delle
proposte, spesso inedite, migliori della
patrimoniale ex Bertinotti e delle "idee"
Tremonti messe assieme; superiori a
quelle di Brunetta; per non parlare del
federalismo, quello vero, che nessuno
degli attuali partiti vuole; per i migliora-
menti costituzionali e nell'applicazione
dell'attuale Costituzione mai compiuta;
per una giustizia giusta e funzionale, con
apparati giuridici, burocratici e politici
meno costosi e lobbistico-privilegiati; per
un sistema carcerario e anticriminale
fiscalizzato; e sanitario più umano e meno
da business, per un'efficace e democra-
tica rappresentatività elettorale; per una
corretta e puntuale applicazione non
interpretativa delle Leggi contenute nei
Codici Civile e Penale e di Procedura:
Chi sbaglia paghi! Giudici compresi!
Più severità, prevenzione, punibilità, Cul-
tura Civica e Potere Civico.    N.d.dir.

NUTRIZIONE 105a, SALUTE 84a:
37a ACQUA MINERALE 69,70 TIPI.

Prosegue la nostra ricerca sulle acque
minerali, alla fine della quale pubbliche-
remo i dati più significativi del loro con-
tenuto comparati tra le migliori oppor-
tunità salubri, affinché i lettori possano
scegliere su loro esigenze, gusti e prefe-
renze, anche se noi consigliamo che le
persone sane debbano variare periodi-
camente il tipo di acqua, per una più cor-
retta, completa o non eccessiva assun-
zione dei minerali in esse contenuti.
     Gli elementi non riportati non sono
stati elencati dalla relativa ditta.
      Tutte le confezioni e le bottiglie sfuse
sono da conservare al pulito, lontano da
fonti di calore e al riparo dal sole.

Denominazione/Marca:- GOCCIA VIVA -
Ditta: - FONTE ILARIA - S.P.A.- LUCCA -
Località: - MONSAGRATI - LUCCA -
Altezza della sorgente:       mt. n/s
Tipo: OLIGOMINERALE
Analisi:- UNIVER. LA SAPIENZA - ROMA-
Prezzo lt. 2,0:  Euro 0,40   Giu.2009

ANALISI BATTERIOLOGICA:
microbiologicamente pura, può avere
effetti digestivi e diuretici, adatta nelle
diete povere di sodio.

COSTANTI-VALUTAZIONI CHIMICO-FISICHE:
idrogeno (ph)                                  8,00
temperatura alla sorgente      14,0°C
conducibilità elettrica a 20°C     348,00
residuo fisso a 180°C                210,00
anidride carbonica  mg/lt.              20,00
ossigeno alla sorgente                  n/s

SOSTANZE DISCIOLTE IN mg/ lt.
ione Sodio               Na+                11,00
ione Potassio          K+                 1,40
ione Calcio              Ca+                56,10
ione Magnesio       Mg++             7,00
ione Stronzio          Sr++              n/s
ione Cloruro             Cl-                  18,30

ione Solfato(-orico) So-4               7,50
ione Idrocarbonato  Hco-3          194,00
ione Silicio               Sio2           31,10
ione Ammonio(-aca, sali -acali)  <0,01
ione Nitroso  (-iti)                       <0,01
ione Fluoridrico(-uro)F-               0,09
Fosforo totale           Pzo5           n/s
ione Nitrato (-ico)      No-3           10,25
ione Bario                Ba              n/s
durezza complessiva  G. F.          n/s
Ossigeno consumato (Kübel)       n/s

* * *

Denominazione/Marca:- GAIA -
Ditta: - Togni -S.P.A. -
Località: - SERRA S. QUIRICO - AN -
Altezza della sorgente Genga: mt. n/s
Tipo: OLIGOMINERALE
Analisi:- A.R.P.A.M.- PROV. MACERATA -
Prezzo lt. 1,5:  Euro 0,28   Giu.2009

ANALISI BATTERIOLOGICA:
microbiologicamente pura, può avere
effetti diuretici.

COSTANTI-VALUTAZIONI CHIMICO-FISICHE:
idrogeno (ph)                                  7,50
temperatura alla sorgente             n/s
conducibilità elettrica a 20°C     450,00
residuo fisso a 180°C                   298,00
anidride carbonica CO2              19,00
ossigeno alla sorgente                  n/s

SOSTANZE DISCIOLTE IN mg/ lt.
ione Sodio                 Na+                19,80
ione Potassio          K+                 1,60
ione Calcio              Ca+              90,00
ione Magnesio       Mg++            3,50
ione Stronzio          Sr++           tracce
ione Cloruro (-o)     Cl-                19,20
ione Solfato(-orico)  So-4               28,40
ione Idrocarbonato  Hco-3         265,00
ione Silicio               Sio2                8,30
ione Ammonio(-aca, sali -acali)    n/s
ione Nitroso (-iti)                         n/s
ione Fluoruro (-idrico)F-               tracce
Fosforo totale           Pzo5           n/s
ione Nitrati (-ico)      No-3           n/s
ione Bario                Ba           tracce
durezza complessiva °F               n/s
Ossigeno consumato (Kübel)       n/s
- SEGUE -                                   GISY

FISCHI (30a) ai ...:

Manager, pubblici e privati, che non si
vergognano di farsi dare degli stipendi
da nababbi, nella fattispecie il record
spetta a Marchionne, il quale, come
direttore del Gruppo Fiat, ha percepito
e percepisce quasi mezzo milione di
euro all'anno, ossia da solo come 487
dei suoi dipendenti, anche attualmente,
sebbene da vari mesi la Fiat sia tornata
in crisi e quindi ponendeo migliaia di suoi
dipendenti in cassintegrazione, a cari-
co di tutti gl'italiani che percepiscono
stipendi da fame, tra 1000 e 1.500 euro
mensili, e di milioni di pensionati che
devono sopravvivere con 400-1.000
euro al mese, mentre le perdite dovreb-
bero essere appianate dal Gruppo e dai
suoi azionisti, e il manager dovrebbe di-
mettersi rimborsando gli emolumenti
dell'ultimo anno non avendo previsto in
tempo il calo della produzione e neppu-
re la sua programmazione.

FISCHI (31a) alla ...:

     Lega Nord per la ecoballa del
federalismo fiscale spacciato non solo
per federalismo, che non è, ma addirit-
tura come D.L. (DECRETO LEGGE), già
approvato, quando invece si sono di-
menticati di aggiungere la parolina DE-
LEGA, ovvero D.L.D., che in termini po-
litici, significa che dopo il suo deposito
in Parlamento (non ancora avvenuto)
si dovranno attendere 2 anni per la pre-
sentazione di emendamenti e altre pro-
poste per poi iniziare l'iter di discussio-
ne parlamentare in modo da giungere
alla votazione definitiva.

Campa cavallo che l'erba cresce.
     Madama la Marchesa, se tutto va
bene, passeranno almeno 5 anni, ci ve-
dremo alla prossima legislatura.

     Intanto, lo stesso Ministro per le Ri-
forme e Semplificazioni Calderoli, in
un'intervista televisiva, ha dichiarato:
"Avremo il federalismo fiscale, non pri-
ma di 18 mesi". Mah?!

     A parte che la stesura definitiva è
stata scritta dal Ministro dei Rapporti
Regionali, il siciliano Fitto, difatti, non
solo sono rimaste autonome, le 3 Re-
gioni: Sicilia col suo 100%, Sardegna e
Friuli, e le 3 Province: Bolzano, Trento
e Aosta (o mini-regione), ma addirittura
nel testo ci sono 2 pregiudiziali antifede-
raliste, del peggior centralismo:

     1) tutte le gestioni del gettito fisca-
le restano a Roma;
     2) perfino quella del fondo perequa-
tivo sborsato dal NORD per il SUD, ossia
pèggio del peggiore centralismo ditta-
toriale e contro la Costituzione che fin
dall'origine prevede il federalismo re-
gionale, mai applicato, e un fisco loca-
le, la tassa famiglia, tolta nel 1963, dal
1° centro-sinistra di allora.

SAGGE VERITÀ (128A):
Il saggio non si preoccupa del destino
né della morte ma del proprio animo.

EPICURO
SAGGE VERITÀ (129A):

Il piacere umano è l'assenza di soffe-
renze fisiche e dell'anima, ma non c'è
felicità senza onestà e giustizia.

EPICURO Filosofo e fisico greco,
Samo 341-Atene 271-270 a.C.

A CAVALLO DI 2  SECOLI
SAGA DEL MILLENNIO

 NEL NORD-ITALIA (43A)
di anonimo

I nomi dei personaggi e di alcuni luoghi
sono cambiati o punteggiati.

Azienda e famiglia

Nel 1961, la mia attività in proprio an-
dava abbastanza bene, volevo assumere
un altro praticante, a quel punto, più
mia madre, fece pressione affinché,
piuttosto che assumere un ragazzo
qualsiasi, facessi stare a casa mio fra-
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tello dipendente apprendista nella me-
desima ditta dove nostro padre lavora-
va da artigiano. Io ero abbastanza per-
plesso su quell'ipotesi, in quanto, aven-
do lui solo 16 anni e conoscendo il suo
lazzaronismo, preferivo che stesse sot-
to gli altri e facesse ancora un po' di
gavetta per qualche anno, in modo che
capisse di responsabilizzarsi di più.

     Poi, l'opportunità di far lavorare un
familiare come coadiuvante (con mi-
nori costi per l'azienda), invece, di un
apprendista, ebbe il sopravvento, pur-
troppo, difatti in sostanza rimase uno
scansafatiche e tale decisione si rivelò
sbagliata (ma più per me nell'avvenire
molto lontano, che all'epoca così grave
non si poteva immaginare, né indovina-
re se e quando ci saremmo accasati, e
soprattutto chi avrebbe sposato lui),
seppure per parecchi anni sperai che si
sarebbe raddrizzato.

     Ormai (sebbene fosse intestato no-
stro padre, appunto perché alla fonda-
zione io ero minorenne e, con lui così
superbo e furioso, non si poteva asso-
lutamente fare dei ragionamenti equi e
di buon senso), ero talmente ferrato ed
esperto nella gestione della ditta che,
senza intermediari, mi recai di persona
a Bergamo per metterlo in regola.

     Fu a metà di quell'anno che ebbi
l'amara sorpresa di non essere iscritto
alla gestione previdenza, come mi dis-
sero all'Albo Artigiani della C.C.I.A.A.
ed enti assicurativi; il ..... "praticone"
dell'organizzazione artigiana ......, cu-
gino di mio padre e d'accordo con lui,
ma a mia insaputa, non lo aveva fatto,
perché - mi disse poi a scusante - che
non avevano ritenuto indispensabile quel
costo, "bontà loro", e quindi persi due
anni e mezzo di età pensionabile e rela-
tivo importo pensionistico (fregato e
mazziato), mentre il lavativo ebbe il pre-
mio, non perse alcun periodo.

    Comunque a quel tempo ero giova-
ne, forte, dotato di volontà, energia,
capacità, senso del dovere e responsa-
bilità, non pensai più di tanto all'acca-
duto (avrei dovuto farlo e assumere il
"fratellino" da apprendista e non come
coadiuvante), nel contempo l'altra sorel-
lina, la coccola, aveva 11 anni, nessuna
voglia di studiare né di aiutare in casa,
e se mio padre ed io alzavamo la voce
la mamma ci zittiva subito.

     E pensare che lui aveva sempre
declamato e urlato, con lei, e, spesso
fuori famiglia, ai quattro venti: "Mé, po
àmò mé, dopo ü chilometro 'l vé la mé
dòna, dopo trì töc-c i otér (io, poi anco-
ra io, dopo un km. viene mia moglie,
dopo tre tutti gli altri), o peggio: "Io, Dio,
e dopo 3 km. di m...., töc-c i otér". E
finì in ....., come accadrà in seguito.

Non solo lavoro, evviva il ballo

     Sebbene, due sere a settimana, di
solito martedì e giovedì, le dedicavo al
gioco delle carte e ai battibecchi e di-
scussione da bettola, frammiste con

qualche giro di ballo al suono di un gira-
dischi o meglio di un juke-box, a la Pa-
stura dé San Gutard, dé la Korea, da Itu-
rino, da Cesarina, a l'Ulivo dé la Bulzani-
na, a l'Oasi dé la Francésa, a i traturie
dé Bundé, Garage e Pascol, queste ulti-
me al sabato e domenica sera diventava-
no delle vere e proprie balere, pagando
una consumazione come entrata.

     E altre che lo erano prettamente delle
balere, da chèla dé Calols, con regolare
biglietto d'ingresso a pagamento con una
consumazione, fino ai dancing e night,
più o meno ricercati, dal Cristallo di
Bergamo, al Don Rodrigo di Lecco, alla
Gròta Azzurra dé Trì Plòk, Bàia del Rè
dé Ciüdü, e altri che non nomino perché
ancora esistenti.

     Al Carnevale ambrosiano o sabato
grasso alla balera dé Calols, intravidi una
bella biondina, seduta da sola a un tavo-
lino in disparte, aveva la faccina un po'
triste, m'incuriosì, dopo qualche tempo,
mi avvicinai e la invitai a ballare, accet-
tò, ballammo vari lenti, uno dietro l'altro;
io parlavo, mi presentai, non rispose, in-
cominciai a stringerla a me, acconsenti-
va bene, ma non diceva una parola, pen-
sai che fosse, forse, un pochino brilla,
invece, all'improvviso si staccò un poco
col busto, e mi rispose qualcosa con una
voce gutturale strana, quasi incompren-
sibile e indicandomi la bocca e le orec-
chie capii che era sordomuta.

     Ci rimasi male, molto male, ovvia-
mente lei se ne accorse e mi chiese di
accompagnarla a casa, dai suoi genitori,
la feci salire sulla mia 1100/103, e seguen-
do le sue indicazioni percorsi un paio di
Km., fino oltre il lago, sulla destra c'era
un lungo muro alto, che avevo visto an-
cora, e che delimitava un grande parco
secolare oltre il quale, avevo già notato
che s'intravedeva una villa d'epoca.

     Con un certo mio stupore m'indicò di
entrare in uno spazio che interrompeva
tale cinta muraria, che però poi prosegui-
va, mi fermai davanti all'elegante can-
cellone in ferro battuto, oltre il quale c'era
una dependance, restammo in macchina,
entrambi silenziosi, mi fece capire che
avrei potuto entrare con l'auto insieme a
lei, e che nella villa potevamo stare soli,
la guardai, mi guardava speranzosa e
malinconica allo stesso tempo.

     Io non riuscii ad approfittare della si-
tuazione e "occasione", ero a disagio, un
mix di compassione, perplessità, imba-
razzo, titubanza e pure ritrosia; capì e
scese dall'auto, la lasciai brusco, balbet-
tando un saluto, avviai il motore, mano-
vrando andai via. Stette un attimo ferma
e disparve nel buio.

     In tutti gli anni seguenti, ogni volta
che mi sono trovato a transitare e tran-
sito davanti o nelle vicinanze di quella
villa, il ricordo di quella ragazza e del mio
agire mi torna in mente, probabilmente
avevo sbagliato nell'adarmene via in quel
modo,  avrei dovuto farle compagnia, co-
raggio, e perché no, "amarla" un po', chis-
sà come si è svolta la sua vita. - SEGUE -

1961, Renata Bonatti mora era tutta¤ ± ‰ ¼ ½ ¾ µ


